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L’armonizzazione

Per armonizzazione contabile si intende
l’applicazione condivisa di uno schema concettualel applicazione condivisa di uno schema concettuale
di riferimento universalmente valido per procedere alla

rilevazione,
alla valutazione
e alla rappresentazione in bilancio

di operazioni e altri fatti aziendali dello stesso tipo
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L’armonizzazione ed il contesto europeo

Le esigenze di coordinamento delle contabilità nazionali

L’art. 3 della direttiva 2011/85/UE del Consiglio Europeo, relativa ai requisiti
per i quadri di bilancio degli Stati membri, impone agli stessi di dotarsip q g , p g

"di sistemi di contabilità pubblica che coprano in modo completo e uniforme
tutti i sottosettori dell'amministrazione pubblica e contengano le informazioni
necessarie per generare dati fondati sul principio di competenza al fine di
predisporre i dati basati sulle norme del SEC 95".

Il regolamento non ha imposto o obbligato alcuno stato membro ad
elaborare per le proprie esigenze i conti secondo il Sec 95, ma ha vincolato
gli stati sulla trasmissione di informazioni comparabili, aggiornate e
attendibili per il monitoraggio dell’Unione Economica e Monetaria

L’armonizzazione ed il contesto europeo

Le esigenze di coordinamento delle contabilità nazionali

Lo scambio delle informazioni tra i singoli stati

- sia con riferimento alla politica economica europea
- sia agli accordi di patto di stabilità

non avviene sulla base di valori contabili o attraverso un consolidamento delle
contabilità aziendali pubbliche, ma sulla base di valori che non hanno natura
contabile e che si basano sul Sistema europeo dei conti nazionali e regionali
(Sec95).

IlS 95 è tit it d i i di i i i d fi i i i l ifi i iIlSec 95 è costituito da un insieme di principi, definizioni, classificazioni e
regole contabili comuni a cui i diversi paesi membri devono attenersi ai fini
dell’elaborazione dei conti da inviare alla Commissione europea dando vita ad
un sistema contabile comparabile a livello internazionale che permette di
descrivere in maniera sistematica e dettagliata il complesso di un’economia, le
sue componenti e le sue relazioni con altre economie
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L’armonizzazione ed il contesto europeo

SEC95 si propone di descrivere
quantitativamente, in termini
monetari, l'attività economica di uno
Stato

Scopo
a) ottenere dati comparabili sulle 

economie nazionali 
a) per il monitoraggio 
b) per orientare la politica 

monetaria europea

ha quali dati di sintesi e per fare ciò, ci si ispira alle metodiche statistiche

 - Prodotto interno lordo /Valore aggiunto lordo (Conto con l’estero)

monetaria europea, 
c) determinare le risorse di 

bilancio dell’Unione Europea
d) erogare gli aiuti finanziari alle 

Regioni. 

gg ( )

 - Risultato lordo di gestione / Reddito misto lordo

 - Reddito nazionale lordo / Saldo dei redditi primari lordo

 - Reddito disponibile lordo

 - Risparmio lordo

 - Accreditamento (+) oppure Indebitamento (–)

L’armonizzazione ed il contesto europeo

Le esigenze di coordinamento delle contabilità nazionali

Collegata al Sec 95 è la classificazione funzionale COFOG (Classification of theCollegata al Sec 95 è la classificazione funzionale COFOG (Classification of the
Functions of Government).

Divisioni funzioni di primo livello

Gruppi 

Classi

COFOG
(Classification of 
the Functions of 
Government).

specifiche aree di intervento 
delle politiche pubbliche

singoli obiettivi in cui si
articolano le aree
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L’armonizzazione nel contesto italiano

L’armonizzazione dei sistemi contabili pubblici

Le esigenze di coordinamento della finanza pubblica :

Patto di Indebitamento Costi standard

impongono una rappresentazione uniforme dei fenomeni ai vari livelli di
governo sia interni (Stato, regioni ed enti locali) che di questi con il resto

dell’Europa

Patto di 
stabilità

Indebitamento Costi standard

UNIFORMITA’ = OMOGENEITA’ E CONFRONTABILITA’

Interna Esterna
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L’armonizzazione dei sistemi contabili pubblici

Necessità di recepire 
direttive comunitarie

Facilitare il processo 
federalefederale

UE  prescrive

sistema di Cont. Ec.Patrim.  
affiancato  

sistema contabilità finanziaria di sola 
cassa

La COPAFF

Nella 1 rel al Parlamento lamentava 
ANARCHIA contabile

Difficoltà a reperire la stessa somma 
nell’ente erogante e quello 
percipiente

Legge 196/2009 Legge 42/2009

D.Lgs. 91/2011 D.Lgs. 118/2011

L’armonizzazione dei sistemi contabili pubblici
D.Lgs. 91/2011 D.Lgs. 118/2011

Legge Costituzionale 1/2012

1 All’articolo 117 della L’Art 117 della Costituzione come era:1. All articolo 117 della 
Costituzione sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, 
lettera e), dopo le parole: 
«sistema tributario e contabile 
dello Stato;» sono inserite le 
seguenti: «armonizzazione dei 
bilanci pubblici;»;

b) al terzo comma primo

L Art. 117 della Costituzione come era:

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni 
nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 
dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e condizione 
giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione 
europea;

b) immigrazione;

) i l R bbli l f i i li ib) al terzo comma, primo 
periodo, le parole: 
«armonizzazione dei bilanci 
pubblici e» sono soppresse.

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, 
munizioni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela 
della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e 
contabile dello Stato; perequazione delle risorse 
finanziarie;

f.
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Il quadro contabile  di riferimento  prima 
dell’avvio della sperimentazione

L’armonizzazione dei sistemi contabili pubblici

Tratta da D. Ghiandoni
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L’armonizzazione dei sistemi contabili pubblici

Fonte D. Ghiandoni

Un nuovo modello contabile
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La struttura di un modello contabile

Finalità

D LgsPrincipi contabili generaliPrincipi contabili generali

Principi contabili applicativiPrincipi contabili applicativi

D. Lgs. 
118/2011

D.P.C.M.

Programmazione rendicontazione

La struttura di un modello contabile

Destinatari

•Regioni
Province

Affiancano alla CF un sistema di CEP e
•Province 
•Comuni Enti strumentali in 
Contabilità finanziaria

rilevano unitariamente i fatti gestionali;
conformano la gestione ai principi
contabili allegati (all.1 – 18 principi)

ORGANISMI STRUMENTALI
(istituzioni, … - art.114 TUEL)

Adottano il medesimo sistema
contabile dell’amministrazione di cui
fanno parte

ENTI STRUMENTALI IN
CEP (Aziende Speciali)

Conformano la propria gestione ai
principi contabili allegati e al codice
civile; tassonomia art. 17
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Il quadro normativo Il quadro normativo qq
di riferimentodi riferimento

Cosa cambia per comuni e provinceCosa cambia per comuni e province

17

Il quadro normativo di riferimento
Fonte normativa Contenuto

D. Lgs. 118/2011 Principi generali o postulati

D.P.C.M. 28 dicembre 
2011

Sperimentazione
2011

- All 1 Principio generale della competenza finanziaria

- All 2 Principio contabile della competenza finanziaria
“potenziata”

- All 3 Principio contabile della competenza economico 
patrimoniale

- All 4 Principio contabile bilancio consolidato

- All 6 Piano dei conti  - Comuni e province

- All. 7 Schemi di bilancio

- All. 8 Schemi di rendiconto

- All. 11 Conto economico e stato patrimoniale consolidato

- All 12 Principio della Programmazione
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I principi contabili generaliI principi contabili generaliI principi  contabili generali I principi  contabili generali 
contenuti del contenuti del 

D. D. LgsLgs. 118/2011. 118/2011

19

I principi contabili generali

20
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I principi contabili generali

1. PRINCIPIO DELLA ANNUALITA'
I documenti che costituiscono il sistema di bilancio, sia che si tratti del bilancio di previsione o di quello
di rendicontazione, devono essere predisposti con cadenza annuale e fanno riferimento al periodo di
gestione che solitamente coincide con l’anno solare.

2. PRINCIPIO DELL'UNITA'
Ogni singola amministrazione pubblica costituisce un’entità giuridica unica ed unitaria, pertanto, deve
essere altrettanto unico e unitario sia il suo bilancio di previsione, che il suo rendiconto e bilancio
d'esercizio. Il complesso unitario delle entrate deve essere destinato a finanziare indistintamente il
complesso totale delle spese

3. PRINCIPIO DELLA UNIVERSALITA'
Nel sistema di bilancio devono essere inserite tutte le operazioni e gli obiettivi di gestione, nonchè i
relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pubblica

21

4. PRINCIPIO DELL’INTEGRITA’
Al fine di assicurare il rispetto del principio dell’integrità, nel bilancio di previsione e nei documenti di
rendicontazione è vietato porre in essere le cosiddette compensazioni di partite. Tutte le entrate
devono quindi essere iscritte al lordo delle connesse spese sostenute per la loro riscossione

I principi contabili generali

5. PRINCIPIO DELLA VERIDICITA', ATTENDIBILITA', CORRETTEZZA, E COMPRENSIBILITA'
E’ necessario rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il
conseguente risultato economico di esercizio dell’amministrazione pubblica considerata.

-Il principio della veridicità si riferisce direttamente al principio del “true and fair view”, i dati contabili
che vengono inseriti nel bilancio devono rappresentare le reali condizioni delle operazioni di gestione,
sia che esse siano di natura economica, patrimoniale o finanziaria

6. PRINCIPIO DELLA SIGNIFICATIVITA' E RILEVANZA
Affinchè un’informazione possa essere considerata utile, è necessario che sia significativa per le
esigenze informative connesse al processo decisionale degli utilizzatori. Inoltre l’informazione si rende
qualitativamente significativa quando esercita un’influenza rilevante nei confronti degli utilizzatori
aiutandoli a valutare gli eventi passati, presenti o futuri.

7. PRINCIPIO DELLA FLESSIBILITA'
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7. PRINCIPIO DELLA FLESSIBILITA
All’interno del sistema del bilancio di previsione i documenti contabili di programmazione e previsione
possono essere modificati al fine di far fronte alle circostanze imprevedibili e straordinarie che
possono verificarsi nel corso della gestione.

8. PRINCIPIO DELLA CONGRUITA'
In ossequio al principio della congruità deve essere verificata l’adeguatezza dei mezzi disponibili
rispetto ai fini che ci si è posti di raggiungere.
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I principi contabili generali
9. PRINCIPIO DELLA PRUDENZA
Nel bilancio di previsione, sia nei documenti finanziari che in quelli economici, devono essere iscritte
solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo
considerato, mentre le componenti negative sono limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e
direttamente collegate alle risorse previste

10. PRINCIPIO DELLA COERENZA
Con tale principio si fa riferimento alla necessità di assicurare un nesso logico e conseguente tra la
programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione.

11. PRINCIPIO DELLA CONTINUITA' E DELLA COSTANZA
Le poste contabili di bilancio devono essere valutate nella prospettiva della continuazione delle attività
istituzionali

13. PRINCIPIO DI NEUTRALITA' O IMPARZIALITA'
E’ importante che la redazione dei documenti contabili sia basata su principi contabili indipendenti ed
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E importante che la redazione dei documenti contabili sia basata su principi contabili indipendenti ed
imparziali nei confronti di tutti i destinatari

14. PRINCIPIO DELLA PUBBLICITA'
Il sistema di bilancio assolve una funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti
contabili.

I principi contabili generali
15. PRINCIPIO DELL'EQUILIBRIO DI BILANCIO
Le norme di contabilità pubblica impongono che il bilancio di previsione venga deliberato in pareggio
finanziario complessivo, di competenza e di cassa,attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di
entrata e di spesa.

16. PRINCIPIO DELLA CONTINUITA' E DELLA COSTANZA16. PRINCIPIO DELLA CONTINUITA E DELLA COSTANZA
Le poste contabili di bilancio devono essere valutate nella prospettiva della continuazione delle attività
istituzionali

17. PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA
le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, i cosiddetti accertamenti ed impegni,
vengono imputate ai diversi esercizi finanziari in base al critezio di competenza potenziata ( VEDI
DOPO)

18. PRINCIPIO DELLA COMPETENZA ECONOMICA
Il principio della competenza economica rappresenta il criterio in base al quale gli effetti delle diverse

24

operazioni ed attività amministrative che la singola amministrazione pubblica svolge durante ogni
esercizio devono essere rilevati contabilmente ed attribuiti all'esercizio al quale tali operazioni ed
eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari.

19. PRINCIPIO DELLA PREVALENZA DELLA SOSTANZA SULLA FORMA
Le operazioni ed i fatti accaduti durante l’esercizio devono essere rilevati contabilmente secondo la loro
natura finanziaria, economica e patrimoniale, in conformità alla loro sostanza effettiva e quindi alla realtà
economica che li ha generati e ai contenuti della stessa, e non solo secondo le regole e le norme vigenti
che ne disciplinano la contabilizzazione formale.
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I principali contenuti del I principali contenuti del p pp p
D. D. LgsLgs. 118/2011. 118/2011
Cosa cambia per comuni e provinceCosa cambia per comuni e province
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D. Lgs 118/2011

 introduzione di un nuovo principio di competenza finanziaria potenziata 

Le principali caratteristiche introdotte

-

adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato;

 adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi
coerenti con la classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi 
regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale e relativi conti satellite; 

 adozione di un bilancio consolidato con le proprie aziende, società o altri 
organismi controllati, secondo uno schema comune; 

affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di contabilità finanziaria di un sistema 
e di schemi di contabilità economico-patrimoniale ispirati a comuni criteri di 
contabilizzazione;

 raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali 
con quelli adottati in ambito europeo ai fini della procedura per i disavanzi 
eccessivi; 
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D. Lgs 118/2011
definizione di una tassonomia per la riclassificazione dei dati contabili e di 
bilancio per le amministrazioni pubbliche di cui alla presente legge tenute al regime 
di contabilità civilistica, ai fini del raccordo con le regole contabili uniformi; 

-

definizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai 
programmi del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni ai diversi enti 
territoriali; 

al fine di dare attuazione agli articoli 9 e 13, individuazione del termine entro il 
quale regioni ed enti locali devono comunicare al Governo i propri bilanci preventivi 
e consuntivi, come approvati, e previsione di sanzioni ai sensi dell'articolo 17, 
comma 1, lettera e), in caso di mancato rispetto di tale termine 

Il principio della competenza Il principio della competenza 
Finanziaria “potenziata”Finanziaria “potenziata”
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Impegno 
Accertamento 

COMPETENZA 
GIURIDICA 

Competenza finanziaria prima dell’armonizzazione

 
Debito 
Credito 

 
Costo 

Provento 

COMPETENZA 
FINANZIARIA 

COMPETENZA 
ECONOMICA 

Accertamento 
Impegno 

Colonna 1S e 1E 

rettifiche  
col. 7E e 7S 

del Prospetto di 
conciliazione 

rettifiche  
col. 2-6E e 2-6S 
del Prospetto di 
conciliazione 

 
PROSPETTO  DI CONCILIAZIONE 

Competenza finanziaria “potenziata”

Il principio di competenza finanziaria:

E’ il criterio con il quale si identifica il periodo di pertinenza di una
determinata grandezza finanziaria.

Le obbligazioni giuridiche perfezionate
- sono registrate nelle scritture contabili al momento della nascita

dell’obbligazione,
-imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza.

La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa
esigibile.

L lid t i i d d ll C t di C i d fi iLa consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione definisce come
esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento.
Non si dubita, quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di
esercitare il diritto di credito.
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Competenza finanziaria “potenziata”

Si distingue:

Quando  si registra Quando  è esigibile

Nell’attuale principio di competenza (D. Lgs. 267/2000) i due momenti
coincidono

Revisione del concetto di 
accertamento

Revisione del concetto 
di impegnop g

Fondo svalutazione 
crediti

Fondo pluriennale 
vincolato

Competenza finanziaria “potenziata”
Obiettivi

 CONOSCERE I DEBITI EFFETTIVI DELLE PA; 

 EVITARE L’ACCERTAMENTO DI ENTRATE FUTURE E DI IMPEGNI 
INESISTENTI; 

 RAFFORZARE LA PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO; 

 FAVORIRE LA MODULAZIONE DEI DEBITI SECONDO GLI EFFETTIVI 
FABBISOGNI; 

 AVVICINARE LA COMPETENZA FINANZIARIA ALLA COMPETENZA 
ECONOMICAECONOMICA. 
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Il principio della competenza Il principio della competenza 
Finanziaria “potenziata”Finanziaria “potenziata”

ENTRATA

L’accertamento costituisce la fase dell’entrata attraverso la quale sono
verificati e attestati dal soggetto cui è affidata la gestione:

1 la ragione del credito;

Competenza finanziaria “potenziata”

1. la ragione del credito;
2. il titolo giuridico che supporta il credito;
3. l’individuazione del soggetto debitore;
4. l’ammontare del credito;
5. la relativa scadenza.
L’accertamento presuppone idonea documentazione e si perfeziona mediante
l’atto gestionale con il quale vengono verificati ed attestati i requisiti anzidetti
e con il quale si da atto specificamente della scadenza del credito in relazione
a ciascun esercizio finanziario contemplato dal bilancio di previsione.a ciascun esercizio finanziario contemplato dal bilancio di previsione.
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Competenza finanziaria “potenziata”

Competenza finanziaria “potenziata”
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Entrate di dubbia esigibilità

Sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e
difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali

le sanzioni amministrative al codice della strada,
 gli oneri di urbanizzazione,
 i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc..

Fondo crediti di dubbia esigibilità

vincolando una quota dell’avanzo di 
amministrazione

Entrate di dubbia esigibilità

Bilancio  di  previsione   Rendiconto

Fondo crediti di dubbia esigibilitàAccantonamento al Fondo crediti di g
dubbia esigibilità

Ammontare è determinato
 dimensione degli stanziamenti
relativi ai crediti che si prevede si
formeranno nell’esercizio,
 della loro natura

L’accantonamento al fondo
crediti di dubbia esigibilità
non è oggetto di impegno e

 dell’andamento del fenomeno
negli ultimi cinque esercizi
precedenti (la media del rapporto
tra incassi e accertamenti per
ciascuna tipologia di entrata).

non è oggetto di impegno e
genera un’economia di
bilancio che confluisce nel
risultato di amministrazione
come quota accantonata.
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Entrate di dubbia esigibilità
Bilancio  di  previsione   

Accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità

La costruzione dell’accantonamento al  Fondo è determinata con l’all. c) al 
Bilancio

Nel primo esercizio di applicazione del presente principio è possibile
stanziare in bilancio una quota almeno pari al 50% dell’importo
dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di
dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione

Nel secondo esercizio lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo
crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 75%

Entrate di dubbia esigibilità

Accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità

In sede di assestamento di bilancio e alla fine dell’esercizio per la redazione
del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità
complessivamente
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Entrate di dubbia esigibilità

Fondo crediti di dubbia esigibilità

Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità,

1. individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a
crediti di dubbia e difficile esazione

2. calcolare, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media tra incassi in
c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi (nel primo esercizio di
adozione dei nuovi principi , con riferimento agli incassi in c/competenza
e in c/residui).

Il principio della competenza Il principio della competenza 
Finanziaria “potenziata”Finanziaria “potenziata”

Spesa
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Competenza finanziaria “potenziata”
L’impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa con la quale
viene registrata nelle scritture contabili la spesa conseguente ad una
obbligazione giuridicamente perfezionata avendo determinato la somma da
pagare e il soggetto creditore e avendo indicata la ragione del debito e
costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambito della disponibilità
finanziaria accertata con l’apposizione del visto di regolarità contabile
attestante la copertura finanziaria.
Gli elementi costitutivi dell’impegno sono:

1. la ragione del debito;
2. l’indicazione della somma da pagare;
3. il soggetto creditore;
4. la scadenza dell’obbligazione;
5. la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di

bilanciobilancio.

Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le
spese per le quali non sia venuta a scadere, nello stesso esercizio
finanziario, la relativa obbligazione giuridica.

Competenza finanziaria “potenziata”
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Competenza finanziaria “potenziata”

Competenza finanziaria “potenziata”

FONDO  PLURIENNALE  VINCOLATO

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse 
già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 

dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui 
è accertata l’entrata.

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere
destinato a garantire la copertura di spese correnti,

ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da
trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è
esigibile la corrispondente spesa.
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Realizzazione di una strada con mutuo (importo 1.000)
D lgs 267/2000 D lgs 118/2011

Art. 183 co. 5 Fondo

900

Accertamento 

1000

impegno

1000

Residuo attivo

1000

Residuo passivo

1000

Accertamento 

1000

impegno

100

impegno

900

900

n+1

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

ESERCIZIO X

ENTRATA Importo SPESA Importo

Progettazione scuola 100

Mutuo per Scuola 450

Progettazione scuola 100

Fondo pluriennale 
vincolato scuola

350

Totale entrata 450 Totale spesa 450

ESERCIZIO X+1

ENTRATA Importo SPESA Importo

Utilizzo fondo pluriennale 
vincolato scuola

350

Realizzazione scuola 150

Fondo pluriennale 
vincolato scuola

200

Totale entrata 350 Totale spesa 350Totale entrata 350 Totale spesa 350

ESERCIZIO X+2

ENTRATA Importo SPESA Importo

Utilizzo fondo pluriennale 
vincolato scuola

200 Realizzazione scuola 200

Totale entrata 200 Totale spesa 200



25

Fondo Pluriennale vincolato

Riassumendo

1) Il FPV è un saldo finanziario
2) È un accantonamento contabile iscritto sia in entrata che in spesa che 

correla entrate e spese accertate e impegnate nello stesso esercizio macorrela entrate e spese accertate e impegnate nello stesso esercizio ma 
imputate in esercizi diversi

3) Trae origine dal principio di competenza potenziata

Il FPV iscritto in entrata misura le risorse provenienti da esercizi
precedenti per dare copertura agli impegni assunti nell’esercizio in corso
e nei successivi

E’ una fonte di finanziamento  già realizzata e non ancora utilizzata

Fondo Pluriennale vincolato
Il FPV iscritto in entrata misura le risorse provenienti da esercizi
precedenti per dare copertura agli impegni assunti nell’esercizio in corso
e nei successivi

E’ una fonte di finanziamento  già realizzata e non ancora utilizzata

Il FPV iscritto in spesa misura le risorse trasferite agli esercizi successivi
per dare copertura aspese imputate a esercizi successivi a quello del
bilancio ( n+1…)

Occorrerebbe distinguere
FPV già dotato di copertura 
 FPV solo previsto
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Fondo Pluriennale vincolato

La  corretta costruzione del FPV passa per  un corretto 
CRONOPROGRAMMA

Q l l’ d t d i l i f diff tQualora l’andamento dei lavori fosse differente occorre:

Aggiornare il cronoprogramma
Effettuare le variazioni del FPV
Provvedere al riaccertamento degli impegni assunti in modo differente

Le variazioni sono di competenza della GIUNTA.
Arconet ha precisato che possono essere disciplinate differentemente
(dirigenti) da parte del regolamento di contabilità(dirigenti) da parte del regolamento di contabilità

I nuovi schemi di bilancioI nuovi schemi di bilancio
Cosa cambia per comuni e provinceCosa cambia per comuni e province

52
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Art. 10
Bilanci di previsione finanziari

1. Il bilancio di previsione finanziario annuale ed il bilancio di previsione
fi i i l i l h tt t i t i

D. Lgs 118/2011

finanziario pluriennale hanno carattere autorizzatorio.

2. Il bilancio di previsione pluriennale e' almeno triennale ed e‘ aggiornato
annualmente in sede di approvazione del bilancio di previsione.

3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2, commi 1 e 2, allegano ai
propri bilanci di previsione e di rendicontazione, l'elenco dei propri enti ed
organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci sono consultabili nel
proprio sito internet fermo restando quanto previsto dall'articolo 172 commaproprio sito internet fermo restando quanto previsto dall articolo 172, comma
1, lettera b) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. Le predette amministrazioni comunicano periodicamente, e comunque in
sede di rendicontazione, l'elenco delle partecipazioni possedute e il tipo di
contabilita' adottato dalle partecipate stesse.

D. Lgs 118/2011
IL  SISTEMA DI BILANCIO

1. Il bilancio annuale pluriennale ha carattere autorizzatorio.( competenza e 
cassa)

2. Il bilancio di previsione pluriennale e' almeno triennale ed e‘ SCORREVOLE 
(competenza)

3. allegano ai propri bilanci di previsione e di rendicontazione, l'elenco dei propri 
enti ed organismi strumentali

4. comuni schemi di bilancio finanziari, economici e patrimoniali 

5. comuni schemi di bilancio consolidato con i propri enti ed organismi 
strumentali, aziende, societa' controllate e partecipate e altri organismi 
controllati.

6. rendiconto semplificato per il cittadino, da divulgare sul proprio sito internet
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L’articolo 11 del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che, a
decorrere dal 1° gennaio 2014, le amministrazioni pubbliche territoriali
e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria adottano comuni schemi
di bilancio, oggetto di sperimentazione in attuazione dell’articolo 36 del
it t d t l i l ti 118 d l 2011citato decreto legislativo n. 118 del 2011.

Sono consultabili sul sito ARCONET gli schemi di bilancio sperimentali,
aggiornati secondo le modalità previste dall’articolo 9, comma 5, del
DPCM 28 dicembre 2011 concernente le modalità della
sperimentazione.

Gli aggiornamenti rispetto ai corrispondenti allegati del citato DPCM 28
dicembre 2011 sono evidenziati in giallo o verdedicembre 2011 sono evidenziati in giallo o verde.

I nuovi schemi di bilancioI nuovi schemi di bilancio
LA  PARTE  ENTRATA
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La parte ENTRATA

Nel bilancio di previsione, le entrate sono classificate secondo i seguenti livelli successivi di
dettaglio:

- TITOLI, secondo la fonte di provenienza delle entrate (Entrate correnti di natura tributaria e
contributiva, Trasferimenti correnti, Entrate extratributarie, Entrate in c/capitale, Riduzioni di
attività finanziarie, Accensione di prestiti, Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere, Entrate
per conto terzi e partite di giro)

- TIPOLOGIE, in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di provenienza
(es. Tributi, Trasferimenti correnti, Interessi attivi, ecc…)

- CATEGORIE, in base all’oggetto dell’entrata nell’ambito della tipologia di appartenenza
Nell’ambito delle categorie è data separata evidenza delle eventuali quote di entrata non
ricorrentericorrente

Ai fini della gestione e rendicontazione, le categorie sono articolate in capitoli.

Classificazione dell’entrata

Titoli

Tipologia

Rispecchia  l’attuale 
struttura del bilancio

Tipologia

Categorie

Capitoli Piano dei conti integrato

Livello di approvazione del bilancioLivello di approvazione del bilancio

L’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione è costituita dalla
TIPOLOGIA
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Classificazione dell’entrata

Hanno natura autorizzatoria anche gli stanziamenti di entrata
riguardanti le accensione di prestiti.

codice
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I nuovi schemi di bilancioI nuovi schemi di bilancio
L’avanzo di amministrazione

L’avanzo applicato 
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I nuovi schemi di bilancioI nuovi schemi di bilancio
LA  PARTE  SPESA

Stato di PrevisioneStato di Previsione Ministero XXX    (13)Ministero XXX    (13)

Missione 1Missioni (34)

Struttura del bilancio dello Stato 2011

Programma 1 Programma 2 Programma 3Programmi (172)

Macroaggregati Funzionamento interventi Investimenti

Centri di 
Responsabilità 
(UPB)

Centro di 
Responsabilità 1

Centro di 
Responsabilità 2

Centro di 
Responsabilità 3

Capitoli
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Esempio di Esempio di “Missioni”“Missioni” ee “Programmi”“Programmi”

Nel bilancio di previsione, la spesa è rappresentata per missioni e programmi

- MISSIONI: rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti
dalle amministrazioni utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse
destinate

La parte SPESA

- PROGRAMMI: rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a
perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni.
La realizzazione di ciascun programma è attribuita ad un unico centro di
responsabilità amministrativa (possibili difficoltà di raccordo con la struttura
organizzativa autonomamente scelta dal singolo ente)

L’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione è costituita dai
PROGRAMMI, non più dall’intervento.
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Le missioni
MISSIONE 01 Servizi istituzionali e generali, di gestione e di controllo
MISSIONE 02 Giustizia
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza
MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studioMISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero
MISSIONE 07 Turismo
MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità
MISSIONE 11 Soccorso civile
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
MISSIONE 13 Tutela della salute
MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività

Le missioni

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale
MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energeticheg g
MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
MISSIONE 19 Relazioni internazionali
MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti
MISSIONE 50 Debito pubblico
MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie
MISSIONE 99 Servizi per conto terzi
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I programmi
Glossario  ARCONET

Missioni > Programmi > Titoli > Macroaggregati > Capitoli/articoli

La parte SPESA

I programmi sono articolati in MACROAGGREGATI, secondo la natura economica
della spesa.
Sostanzialmente, sostituiscono gli attuali interventi, seppure con un’articolazione non
sempre coincidente (ad esempio: beni, servizi e utilizzo di beni di terzi diventano un
unico macroaggregato, mentre attualmente sono tre interventi diversi).

I macroaggregati si raggruppano in Titoli: spese correnti, spese in c/capitale, spese
per incremento attività finanziarie, rimborso prestiti, Chiusura anticipazioni ricevute da
istituto tesoriere/cassiere, servizi c/terzi e partite di giro.

Ai fini della gestione e rendicontazione, i macroaggregati sono ripartiti in capitoli e
articoli.
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Classificazione della spesa

Missioni

Programmi

funzioni principali e 
gli obiettivi strategici

aggregati omogenei Articolaziofu
nz

io
ne

Programmi

Macroaggregati

Capitoli

TITOLI

di attività

Articolazione dei 
programmi in fatt. prod.

Unità elementare da 
suddividere in articoli

ne COFOG

N
at

ur
a

Livello di approvazione del bilancio

Piano dei 
Conti

Unità previsionale di base 
Insieme organico delle risorse finanziarie affidateInsieme organico delle risorse finanziarie affidate
alla gestione di un unico centro di responsabilità
amministrativa

Unità di voto = ProgrammaUnità di voto = Programma
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Classificazione della spesa per titoli

SCHEMI DI BILANCIO COMUNI
INTERVENTI ATTUALI SCHEMA DPCM

Personale Redditi da lavoro dipendente

Acq. beni di consumo

Acquisto di beni e serviziPrestazione di servizi

Esempio: SPESE CORRENTI

Utilizzo di beni di terzi

Trasferimenti Trasferimenti correnti

Trasferimenti di tributi

Fondi perequativi

Interessi passivi e oneri finanz. 
div.

Interessi passivi

- Altre spese per redditi da capitale

Imposte e tasse Imposte e tasse a carico dell'ente

Oneri straordinari

Altre spese correntiFondo svalutazione crediti

Fondo di riserva

Ammortamenti di esercizio -
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SCHEMI DI BILANCIO COMUNI

Le principali novità introdotte nella struttura del modello:

Colonna residui
presunti

Sostituisce la colonna relativa ai
dati dell’ultimo consuntivo chiusopresunti

Riga somme già
impegnate

Riga fondo
vincolato

Novità  collegabile al 
principio di 

competenza  fianziaria
potenziata

Riga previsione
di cassa

Solo  anno N
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I nuovi schemi di bilancioI nuovi schemi di bilancio
I capitoli e gli articoli
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 Il livello del piano dei conti integrato comune rappresenta la struttura di riferimento per la
predisposizione dei documenti contabili e di finanza pubblica delle amministrazioni pubbliche.

 L’adozione di un piano dei conti integrato è finalizzato a consentire:
- il consolidamento ed il monitoraggio dei conti pubblici
- il miglioramento della raccordabilità dei conti delle P.A. con il sistema europeo dei conti

IL PIANO DEI CONTI

il miglioramento della raccordabilità dei conti delle P.A. con il sistema europeo dei conti
nazionali

 Il piano dei conti integrato è costituito dall’elenco:
- delle articolazioni delle unità elementari del bilancio finanziario
- dei conti economico-patrimoniali.

U I Spese correnti U.1.00.00.00.000

U II Redditi da lavoro dipendente U.1.01.00.00.000

U III Retribuzioni lorde U.1.01.01.00.000

U IV Retribuzioni in denaro U.1.01.01.01.000

U V Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato U.1.01.01.01.001

U V Stipendi al personale a tempo indeterminato U.1.01.01.01.002

U V Straordinario per il personale a tempo indeterminato U.1.01.01.01.003

U V Compensi per la produttività e altre indennità, esclusi i rimborsi spesa per missione, per il personale non dirigente a tempo indeterminato U.1.01.01.01.004

U V Retribuzione di posizione e di risultato per il personale dirigente a tempo indeterminato U.1.01.01.01.005

U V Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato U.1.01.01.01.006

U V Stipendi al personale a tempo determinato U.1.01.01.01.007

U V Straordinario per il personale a tempo determinato U.1.01.01.01.008

U V Compensi per la produttività e altre indennità, esclusi i rimborsi spesa per missione, per il personale non dirigente a tempo determinato U.1.01.01.01.009

U V Retribuzione di posizione e di risultato per il personale dirigente con contratto a tempo determinato U.1.01.01.01.010

U IV Altre spese per il personale U.1.01.01.02.000

U V Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie U.1.01.01.02.001

U V Buoni pasto U.1.01.01.02.002

U V Altre retribuzioni  in natura n.a.c. U.1.01.01.02.999

U III Contributi sociali a carico dell'ente U.1.01.02.00.000

I nuovi schemi di bilancioI nuovi schemi di bilancio
LE  VARIAZIONI DI BILANCIO
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Le competenze degli organi

Ricapitolando:
- Il bilancio rimane di competenza del Consiglio comunale
- I macroaggregati sono approvati dalla Giunta comunale
- Le unità elementari di previsione sono rappresentate dal IV livello del piano dei conti

finanziari
I it li ti d i di i ti/ bil d i i i fi i i

Le competenze degli organi

CONSIGLIO GIUNTA
DIRIGENTI/ 

RESP. SERVIZI 
FINANZIARI

Bilancio redatti secondo i 
“vecchi” schemi ex DPR 
194/1996
Bilanci redatti secondo i nuovi 
schemi allegati al DPCM

Piano degli indicatori e dei 
i lt ti tt i di bil i ( t 18)

A scelta dell’Ente A scelta dell’Ente

- I capitoli possono essere approvati dai dirigenti/responsabile dei servizi finanziari

Nel 2012:

risultati attesi di bilancio (art. 18)
Macroaggregati

Capitoli ed eventuali articoli
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Le competenze degli organi
Le variazioni spettano al CONSIGLIO ad eccezioneLe variazioni spettano al CONSIGLIO ad eccezione

…. Che fine fa il PEG???
.... Come si raccorda con il Piano degli indicatori e dei risultati

attesi???
Prima possibile soluzione:
 la Giunta approva il piano degli indicatori e dei risultati attesi in sostituzione del PEG per quanto la Giunta approva il piano degli indicatori e dei risultati attesi in sostituzione del PEG per quanto

riguarda gli obiettivi. Sul versante finanziario, approva solo i macroaggregati di spesa e le categorie
di entrata all’interno, rispettivamente, dei programmi e delle tipologie di entrata già approvati dal
Consiglio in sede di deliberazione del bilancio di previsione

 il Direttore generale approva il piano dettagliato degli obiettivi ex art. 197 comma 2 del TUEL e i
capitoli di spesa e di entrata quali ulteriori dettagli dei macroaggregati e delle categorie.
I capitoli sono coerenti con il livello IV del piano dei conti finanziari

Seconda possibile soluzione:
 La Giunta approva il piano degli indicatori e dei risultati attesi in sostituzione del PEG per quanto

i d li bi tti i S l t fi i i i i ti/ t i i i it liriguarda gli obiettivi. Sul versante finanziario, approva sia i macroaggregati/categorie, sia i capitoli.
 il Direttore generale approva il piano dettagliato degli obiettivi ex art. 197 comma 2 del TUEL e gli

articoli dei capitoli.
 La coerenza delle unità previsionali con il livello IV del piano dei conti finanziari è assicurata o dalla

Giunta a livello di capitolo, oppure dal Direttore generale a livello di articolo.
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I nuovi schemi di bilancioI nuovi schemi di bilancio
Come leggere il bilancio

Gli allegati 
2. Al bilancio di previsione finanziario annuale e pluriennale sono allegati:

a) la nota preliminare per le regioni e la relazione programmatica per gli enti locali, che si 
conformano alla nuova struttura del bilancio;

b) prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie (allegati n. 7-a);

c) prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno 
degli anni considerati nel bilancio pluriennale (allegati n. 7-b); 

d) prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione (allegato n. 7-c);

e) l’elenco dei programmi per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili;p ;

f) la relazione del collegio dei revisori dei conti, escluse le regioni che non hanno istituito il 
collegio dei revisori dei conti;

g) l’elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo la struttura del piano 
dei conti (allegato n. 7-d);
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b) prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie (allegati n. 
7-a);

prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati 
all 7b
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prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione (allegato n. 7-c);

l’elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo la struttura 
del piano dei conti (allegato n. 7-d);
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I nuovi schemi di bilancioI nuovi schemi di bilancio
Gli equilibri di bilancio
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I nuovi schemi di bilancioI nuovi schemi di bilancio
Le attività propedeutiche

Le attività propedeutiche (art. 14 DPCM)
Nel primo esercizio di sperimentazione gli enti di cui all’articolo 3 che adottano
la contabilità finanziaria provvedono:

a) al riaccertamento dei propri residui attivi e passivi, al fine di eliminare quelli
cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 31cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 31
dicembre del primo esercizio di sperimentazione. Per ciascun residuo
eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali
l’obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel principio
applicato della contabilità finanziaria (allegato n. 2 al presente decreto);

b) all’eventuale costituzione in entrata, nel secondo esercizio di
sperimentazione, del fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti
da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti (cd. fondo pluriennale vincolato),
di importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai
sensi della lettera a) – se positiva. Il fondo costituisce copertura alle spese re-
impegnate con imputazione all’esercizio della sperimentazione e agli esercizi
successivi.
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Le attività propedeutiche (art. 14 DPCM)
c) alla conseguente determinazione del risultato di amministrazione al 31
dicembre del primo anno di sperimentazione, a seguito dell’applicazione del
principio della competenza finanziaria di cui agli allegati n. 1 e 2;

d) ad accantonare una quota dell’avanzo di amministrazione, al fondod) ad accantonare una quota dell avanzo di amministrazione, al fondo
svalutazione crediti. L’importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati
nel principio applicato della contabilità finanziaria. Tale vincolo di destinazione
opera anche se il risultato di amministrazione non è capiente o è negativo
(disavanzo di amministrazione).

e) al ri-accertamento e al re-impegno delle entrate e delle spese eliminate ai
sensi della lettera a) in quanto non corrispondenti ad obbligazioni
giuridicamente perfezionate scadute alla data del 31 dicembre, con
imputazione all’esercizio del bilancio annuale o uno degli esercizi successivi in
cui l’obbligazione diviene esigibile secondo i criteri individuati nel principio
applicato della contabilità finanziaria (allegato n. 2 al presente decreto). La
copertura finanziaria delle spese re-impegnate cui non corrispondono entrate
ri-accertate nel medesimo esercizio è effettuata attraverso il fondo pluriennale
vincolato.

I nuovi schemi di bilancioI nuovi schemi di bilancio
Il Patto di stabilità
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Gli effetti sul Patto di stabilità
Al fine di tenere conto della definizione di competenza finanziaria potenziata
nell’ambito della disciplina del patto di stabilità interno, l’ammontare degli
accertamenti di parte corrente considerato ai fini del saldo espresso in
termini di competenza mista è incrementato dell’importo definitivo del fondo
l i l i l t di t t i itt t l t t d l bil i dipluriennale vincolato di parte corrente iscritto tra le entrate del bilancio di

previsione ed è nettizzato dell’importo definitivo del fondo pluriennale di parte
corrente iscritto tra le spese del medesimo bilancio di previsione.

+ Accertamenti correnti 2012 validi per il patto
+ Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni definitive di entrata)
- Fondo pluriennale di parte corrente (previsioni definitive di spesa)
= Accertamenti correnti 2012 adeguati all’utilizzo del fondo pluriennale
vincolato di parte correntevincolato di parte corrente

A  - 6000

R  - 5000

RA  - 1000

2013

1000

PdS 2013

Acc. 2013      20.000+1000 + 4000=25000
Imp.  2013     20.000+ 5000           = 25.000

zero zero

I  - 7000

P  - 2000

RP  - 5000 5000

FPV 4 000FPV 4.000
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Migliorano il patto Peggiora il patto

Gli accertamenti di entrata
devono essere messi al lordo di

Non possono essere più mantenuti
impegni impropri vincolati con

Gli effetti sul Patto di stabilità

eventuali quote di dubbia
inesigibilità

necessità di applicare al bilancio
pesanti quote di avanzo di
amministrazione vincolato

Si incrementa il fondo
svalutazione crediti che non è
impegnabile

Viene maggiormente
monitorata la gestione di cassag
e dei residui

Il Piano dei contiIl Piano dei conti
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Il piano dei conti integrato è costituito dall'elenco delle articolazioni delle unità
elementari
- del bilancio finanziario gestionale
- dei conti economico-patrimoniali,

PIANO  DEI CONTI

dei conti economico patrimoniali,

definito in modo da evidenziare le modalità di raccordo, anche in una
sequenza temporale, dei dati finanziari ed economico-patrimoniali, nonché
consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali

L'elenco dei conti economico-patrimoniali comprende i conti necessari
per le operazioni di integrazione rettifica e ammortamento effettuateper le operazioni di integrazione, rettifica e ammortamento, effettuate
secondo le modalità e i tempi necessari alle esigenze conoscitive della
finanza pubblica.

E’ previsto solo per le amministrazioni pubbliche in contabilità finanziaria ed
è stato elaborato in funzione delle esigenze del monitoraggio della finanza
pubblica.

PIANO  DEI CONTI  ( finanziario)
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PIANO  DEI CONTI  ( economico)

PIANO  DEI CONTI  ( patrimoniale)
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PIANO  DEI CONTI

Piano dei conti  
FINANZIARIO

MATRICE  DI
RACCORDO

Piano dei conti
ECONOMICO

Piano dei conti
PATRIMONIALE

Transazione elementareTransazione elementare
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Ogni atto gestionale genera una transazione elementare

TRANSAZIONE ELEMENTARE

codifica
1. codice funzionale per missioni e programmi (solo per le spese)
2. codice economico attribuito alle articolazioni del piano dei conti

integrato
3. codice identificativo della classificazione Cofog al secondo livello, per

le spese;
4. codice identificativo delle transazioni dell’Unione europea;p
5. codice SIOPE.
6. codice unico di progetto,
7. codice identificativo dell’entrata ricorrente e non ricorrente,

TRANSAZIONE ELEMENTARE

MONETARIE
Non sono considerate 
transazioni le calamità

an
sa

zi
o

n
e 

el
em

en
ta

re

transazioni le calamità 
naturali, il furto

La registrazione delle
transazioni che non
presentano flussi di cassa è
effettuata attraverso le

Per transazione si intende ogni evento o azione
che determina la creazione, trasformazione,
scambio, trasferimento o estinzione di valori
economici, patrimoniali e finanziari (debiti e crediti)
che si origina dall’interazione tra differenti soggetti
(pubbliche amministrazioni, società, famiglie, ecc),
e avviene per mutuo accordo o per atto unilaterale
dell’amministrazione pubblica.

tr
a

NON
MONETARIE

Trasferimenti 
conferimenti di 
beni, 
permute

regolarizzazioni contabili,
costituite da impegni cui
corrispondono accertamenti
di pari importo e da mandati
versati in quietanza di
entrata nel bilancio
dell’amministrazione stessa.
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La rendicontazioneLa rendicontazione

 
 C O N T A B IL IT A ’

F IN A N Z IA R IA  
M a st r o  Im p eg n i  

M a str o  A cc er ta m en t i

IN V E N T A R IO  
R IL E V A Z IO N I 
E X T R A C O N T A B IL I 

IL MODELLO DI RENDICONTAZIONE dpr 194/96

C O N T O  D E L  
B IL A N C IO  

P R O S P E T T O  D I 
C O N C IL IA Z IO N E

C O N T O  
E C O N O M IC O  

C O N T O  D E L
P A T R IM O N IO
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 C O N T A BI L IT A ’ 

F IN A N Z IA RI A  
M a s tr o  I m p e g n i  

M a s tr o  A c ce rt am en t i  

I N V E N T A R I O  
RI L E V A Z I O N I 
E X T R A C O N T A B IL I  

IL MODELLO DI RENDICONTAZIONE ARMONIZZATA

C O N T O  D E L  
B IL A N C IO  

P IA N O  D E I 
CO N T I 

C O N T O  
E C O N O M I CO  

C O N T O  D E L
P A T RI M O N IO  

IL MODELLO DI RENDICONTAZIONE ARMONIZZATA

Cosa cambia?

1) Eliminato il prospetto di conciliazione

2) Rivisti i contenuti del conto economico)

3) Rivisti i contenuti del conto del patrimonio

Viene inoltre modificata  la fase di rilevamento dei costi

ricavi/proventi

costi

Accertamento

Liquidazione NEWcosti Liquidazione NEW

Impegno ( eccezione)

i costi derivanti dai trasferimenti e contributi 
(correnti, agli investimenti e in c/capitale)

Eccezioni



58

La rendicontazioneLa rendicontazione
I MODELLI DEL CONTO DEL BILANCIO

CONTO DEL BILANCIO ENTRATE
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CONTO DEL BILANCIO SPESA

CONTO DEL BILANCIO – RISULTATO FINANZIARIO
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La rendicontazioneLa rendicontazione
I MODELLI DEL CONTO ECONOMICO
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La rendicontazioneLa rendicontazione
I MODELLI DEL CONTO PATRIMONIO
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I nuovi documenti I nuovi documenti 
di programmazionedi programmazione

I NUOVI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE ( ALL. 12)

DOCUMENTO TERMINI

Documento unico di programmazione 
(DUP)

presentato al Consiglio, entro il 31 
luglio(DUP)

Sostituisce la RPP
luglio 

nota di aggiornamento del  
Documento unico di programmazione 

(DUP)

presentare al 
Consiglio entro il 15 novembre

lo schema di delibera del bilancio di 
previsione finanziario

da presentare al Consiglio entro il 15 
novembre di ogni anno

il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente alil piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al 
bilancio di previsione e al rendiconto 
o entro 30 giorni dall’approvazione di 
tali documenti

il piano esecutivo di gestione e delle 
performances

approvato dalla Giunta entro 10 giorni 
dall’approvazione del bilancio 
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I nuovi documenti I nuovi documenti 
di programmazionedi programmazione

IL DUP

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

Il DUP si compone di 
due sezioni:

la Sezione 
Strategica (SeS)

la Sezione 
Operativa (SeO).

orizzonte 
temporale di 

riferimento pari a 
quello del 
mandato 

amministrativo

orizzonte 
temporale di 

riferimento pari a 
quello del 
Bilancio
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Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

la Sezione 
Strategica (SeS)

Condizioni esterne
l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili:
1. Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce

degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione
comunitari e nazionali;

2. La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del
territorio di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in
considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socioconsiderazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-
economico;

3. I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione
vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri
enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati
nella Decisione di Economia e Finanza (DEF).

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

la Sezione 
Strategica (SeS)

Condizioni interneCondizioni interne
Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei
fabbisogni e dei costi standard.
Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e
sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. Con riguardo a:

gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del
fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto
riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di
riferimento della SeS;
i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non
ancora conclusi;
i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;
la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni
fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi
di servizio;
l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei
programmi ricompresi nelle varie missioni;
l ti d l t i i
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Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

la Sezione 
Strategica (SeS)

Condizioni interne ( segue)Condizioni interne ( segue)
l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei
programmi ricompresi nelle varie missioni;
la gestione del patrimonio;
il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;
l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento
tendenziale nel periodo di mandato;
gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi
equilibri in termini di cassa.

- Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura
organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo
anche in termini di spesa.
- Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica.

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

la Sezione 
Operativa (SeO)

Il contenuto minimo della SeO è costituito:
dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte deldall indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del
gruppo amministrazione pubblica;
dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti
urbanistici vigenti;
per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari,
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli
stessi ed i relativi vincoli;
dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi;
dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento deglidagli indirizzi sul ricorso all indebitamento per il finanziamento degli
investimenti;
per la parte spesa da una redazione per programmi all’interno delle missioni,
con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle
scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse
destinate;
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Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

la Sezione 
Operativa (SeO)

Il contenuto minimo della SeO è costituito:

dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti;
dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi
gestionali esterni;
dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali;
dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale;dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale;
dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali.

I nuovi documenti I nuovi documenti 
di programmazionedi programmazione

IL  PEGIL  PEG
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Il PEG
Il piano esecutivo di gestione (PEG) è il documento che permette di
declinare in maggior dettaglio la programmazione operativa contenuta
nell’apposita Sezione del Documento Unico di Programmazione (DUP).
Il piano esecutivo di gestione:

è redatto per competenza e per cassa con riferimento al primo eserciziop p p p
considerato nel bilancio di previsione;
è redatto per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati
nel bilancio di previsione successivi al primo;
ha natura previsionale e finanziaria;
ha contenuto programmatico e contabile;
può contenere dati di natura extracontabile;
ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse
dagli amministratori rispetto all’attività di gestione dei responsabili dei

i i i hé l i i i fi i i i t t tit iservizi e poiché le previsioni finanziarie in esso contenute costituiscono
limite agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei servizi;

ha un’estensione temporale pari a quella del bilancio di previsione;
ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo,
gestione e controllo ad esso connesse.

TassonomiaTassonomia
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Tassonomia enti in contabilità civilistica

Predispongono un BUDGET 
ECONOMICO

Gli enti strumentali

sono tenuti alla redazione di un 
rendiconto finanziario in 

termini di cassa predisposto ai 
sensi dell’articolo 2428, comma 

2, del codice civile

l’obbligo di riclassificare i propri incassi e
pagamenti, rilevati attraverso SIOPE, in
missioni e programmi,
.


